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T T RR  II  CC  OO  LL  OO  RR  EE        
Agenzia Stampa  

UNA STATUA DEDICATA DA ROMA AL BEATO GIOVANNI PAOLO II 
OGGI, ANNIVERSARIO DELLA SUA NASCITA  

 
Una grande statua, a braccia protese, per accogliere tutti i romani, i pellegrini e i visitatori della città.  
Così l’artista Oliviero Rainaldi ha raffigurato il Beato Giovanni Paolo II nel monumento che il Sindaco 
di Roma Capitale ed il Cardinale Vicario Agostino Vallini, inaugureranno oggi, alle ore 16, in piazza dei 
Cinquecento. L’opera, che verrà posta all’angolo con via Enrico De Nicola, luogo di transito di migliaia 
di persone nei pressi del più grande capolinea dei bus romani, vedrà la luce proprio nel giorno in cui si 
ricorda la nascita del Pontefice, per dedicare al suo ricordo la Stazione Termini. 
La giornata che Roma Capitale dedica al Beato Giovanni Paolo II continuerà, a partire dalle ore 20, con 
un concerto organizzato presso l’Auditorium di via della Conciliazione. Si tratta di uno spettacolo pro-
grammato inizialmente il 2 maggio scorso in piazza del Campidoglio e rimandato a causa del maltempo. 
Si esibiranno artisti di fama in una serata in cui, attraverso le testimonianze, si sensibilizzeranno gli spet-
tatori anche al progetto promosso dalla diocesi di Roma per la ristrutturazione della mensa Caritas alla 
Stazione Termini, da dedicare anch’essa al Beato.  
Spazio anche alla classica: si dipanano in sala le linee melodiche di un’Ave Maria cantata a due voci (il 
tenore Romolo Tisano e il soprano Silvia Lorenzi) sull’Intermezzo della Cavalleria Rusticana di Masca-
gni; e quelle di alcuni brani di Jules Massenet, eseguite al violino (uno strumento del 1739) da Anna Ti-
fu. Accompagna i solisti l’orchestra Nova Amadeus di Roma (43 elementi), diretta da Bruno Santori, con 
il coro Giuseppe Verdi, formazione pure romana. Tra un brano e l’altro, il racconto della storia, e del rap-
porto d’amore, che vide protagonisti Papa Wojtyla e Roma. Lo compongono le voci di chi quella stagio-
ne ha vissuto, incontrando direttamente e affiancando il Pontefice nei oltre ventisei anni del suo magiste-
ro: salgono dunque sul palco il Cardinale Camillo Ruini; Monsignor Slawomir Oder, postulatore per la 
causa di beatificazione; Don Massimo Camisasca, Superiore della Fraternità Sacerdotale di San Carlo 
Borromeo; Arturo Mari, fotografo personale per 27 anni di Papa Wojtyla; Monsignor Enrico Feroci, Di-
rettore della Caritas Diocesana di Roma; Padre Lucio Maria Zappatore, parroco carmelitano e poeta ro-
manesco, autore di versi su Papa Wojtyla ed ispiratore della celebre frase che il Pontefice rivolse ai sa-
cerdoti romani il 26 febbraio 2004: “Damose da fa’, volemose bene, semo romani”.  
Emerge così lo speciale affetto che il Beato nutriva per la Città Eterna, cui impartiva la benedizione ogni 
sera dalle finestre del suo appartamento, anche quando era gravemente malato. E tornano i momenti indi-
menticabili: le visite alle oltre trecento parrocchie, gli incontri con i giovani, la via Crucis al Colosseo, 
l’adorazione dell’Immacolata a piazza di Spagna, la Messa celebrata nella Basilica Papale di San Paolo 
fuori le Mura, l’indimenticabile Giubileo a Tor Vergata. Tra le testimonianze le più attese, il ricordo del-
la visita di Papa Giovanni Paolo IIalla Sinagoga il 13 aprile 1986: ne restituisce la memoria il rabbino di 
Roma Riccardo Di Segni, che narra l’incontro tra il suo predecessore Elio Toaff e il primo pontefice ro-
mano in visita al Tempio israelitico, il giorno in cui Papa Wojtyla si rivolse ai membri della comunità 
ebraica chiamandoli “fratelli maggiori”.  
La musica, dunque, le parole e anche le immagini: foto e filmati d’epoca, proiettati su megaschermi in 
contemporanea con gli altri elementi del racconto. Una multimedialità che pure costituisce, in fondo, un 
omaggio al papa che comprese appieno le potenzialità dei media; e che l’universo mediatico attraversò 
con la sua forte personalità, a beneficio del messaggio cristiano e della sua capacità d’incidere sulle co-
scienze, degli umili come dei potenti. 
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